
                                                   La mamma

Pino Pace nel romanzo ‘Mamma in polvere’ (Camelozampa, 2021) narra di un prodotto
in commercio molto particolare: una sostanza chimica da cui nasce la vita. Ognuno può
acquistare una ‘Lio’ in polvere come un comune detersivo. Si comprano al supermercato
in sacchetti riciclabili. Si riempe la vasca con acqua tiepida, si versa il contenuto della busta,
si mescola bene e dopo cinque minuti eccola qua la mamma-Lio bella e pronta, già vestita e
ben  pettinata.  Le  mamme,  quelle  vere  sono  Bio.  Quelle  in  polvere  Lio,  dove  questa
abbreviazione sta per liofilizzate!  Non possiamo dire che siano come le mamme Bio e
neppure delle semplici babysitter: una Lio è molto, molto di più. Di una Lio si può scegliere
il carattere:  severa, dolce oppure comprensiva. La scelta può essere fatta anche sul colore
dei capelli…Insomma, una Lio è come la vogliamo noi. La Lio non dura a lungo; dopo sei mesi si ‘smonta’; può
perdere un braccio, poi un orecchio, può cadere una guancia o afflosciarsi un polpaccio. E quando ciò succede
bisogna gettarla nel cassonetto perché emana un odore non molto gradevole. 
La storia è molto curiosa. Siamo all’interno di una famiglia,  in buona situazione economica, costituita da una
mamma-Bio, un papà e tre fratelli: Berenice, di dieci anni, Michele di otto e la voce narrante Mara. Dopo avere
avuto alcune Lio, acquistano la Lio-Iside, molto speciale: non sembra "scadere" come le altre ma dopo un po’
inizia  a  comportarsi  in  modo strano.  Sembra quasi  che  si  sia  messa  a  pensare  autonomamente.  Cosa  fare?
Chiamare i giornalisti? Contattare l'azienda produttrice ‘MaVera’? I genitori di Mara cercano una soluzione pratica
per sfruttare l’eccezionalità della situazione, per ottenere fama o denaro. Mara invece guarda nel cuore della sua
Lio e decide di salvarla. Come finirà questa mamma-Lio? Non resta che leggere il romanzo! 
Lo trovate in sala Tweenager tra i Romanzi e racconti  alla collocazione R.RR.PAC.A.2
Età di lettura: da 10 anni.
Un altro consiglio di  lettura riguarda un albo pubblicato dalla  casa editrice Topipittori
(2019).  ‘Le cose che passano’ di Beatrice Alemagna è pura poesia, con una riflessione
finale che è una verità assoluta. Un piccolo libro illustrato, raffinato, ironico, delicatissimo
dedicato a tutti i lettori, da zero a 99 anni.  Nella vita, sono molte le cose che passano. Si
trasformano, se ne vanno. E vero alcune cose e persone vanno senza che ce ne accorgiamo,
altre invece quando le perdiamo fanno molto male. Tutte tranne una. 
Un albo illustrato con sapienza di immagini e colore. Gioca con gli effetti di trasparenza,
vedo non vedo, dei fogli di carta opaca semi lucida, illustrati con disegni di colore nero che
costruiscono le storie mentre sfogliamo le pagine. Ad esempio, all’inizio del libro vi è un
uccellino che si poggia su di un dito del bambino/a disegnato sul foglio opaco, ma girando
la  pagina  opaca,  l’uccello  vola  via,  rimane  la  manina  vuota.  Poche  frasi  per  scandire
l’immensità dei pensieri e dell’immagine. Ogni piccola storia colpisce al cuore con delicatezza
infinita e nell’ultima pagina scopriamo la pura verità. Da leggere ai più piccoli, ma anche per
noi grandi, perché riempie l’anima con levità. Il libro lo trovate in bct in sala Zerosei alla
collocazione  P.LET.ALE.8 ; in sala Tweenager collocato R.ALE.B.2 e nella biblioteca
di quartiere Biblioluna alla collocazione BL. 853.ALE.4
Il 12 maggio 2024 festeggiate la mamma facendole un dono speciale: leggete insieme, in un
momento tutto vostro, e sarà subito magia. W le mamme!
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